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Serie di sedute a Palazzo Vecchio 

Per il Bilancio 
«maratona» 

del Consiglio 
Le relazioni di Gabbuggiani e Boscherini 

TI sindaco Gabbuggiani 
e l'assessore alle finanze 
Enzo Boscherini apriran­
no oggi, nel salone del 
Duecento, la « maratona » 
del consiglio comunale per 
la discussione e l'approva­
zione del bilancio preven­
tivo del comune per il 
1980. Questo atto ammini­
strativo contabile e pro­
grammatico, si presenta 
come gli altri quattro che 
lo hanno preceduto dal '75 
ad oggi e con qualcosa in 
più. Niente chiusure, nien­
te rinvii. 

La fine della legislatura 
non è insomma, per la 
maggioranza di sinistra 
che cosi proficuamente ha 
retto in questi cinque anni 
le sorti di Palazzo Vecchio, 
l'occasione per tirare i re­
mi in barca, o per presen­
tare un semplice rendicon­
to di quanto è stato fatto. 
suggerendo magari come 
spendere gli spiccioli rima­
sti. 

Al contrario, quello del-
1*80 è un bilancio lancia­
to in avanti, pieno di indi­
cazioni programmatiche 
che fanno capo al « pro­
getto Firenze » (la cui a-
derenza alla realtà e ai 
problemi da affrontare, 
alle esigenze da soddisfa­
re è stata più volte dimo­
strata, cifre e progetti al­
la mano), ma che aggiun­
gono. a questo quadro nu­
merosi e importanti impe­
gni. 

Quella offerta dalla giun­
ta di sinistra non è tanto 
una prova di buona volon­
tà in periodo pre-elettora­
le, quanto la riconferma di 
una scelta di fondo: chia­
rezza e onestà amministra­
tiva sulla base delle qua­
li far fecondare tutta la 
potenzialità di sviluppo 
che la città può racco­
gliere dopo la semina co­
si ampia di investimenti 
straordinari, che, nel feb­
braio scorso, hanno rag­
giunto quota 224 miliardi. 

La stessa voce per i me­
si futuri arriva alla cifra 
di 273 miliardi, senza con­
tare tutto il campo della 
spesa corrente, per la qua­
le il comune ha messo in 
moto un meccanismo di 
razionalizzazione che non 
ha tardato a dare i suoi 
frutti. 

Il termine sportivo che 
abbiamo utilizzato poche 
righe più sopra (la « ma­
ratona ») non è scelto a 
caso. Prima dì arrivare il 
fatidico voto sono previste 
numerose riunioni del con­
siglio comunale: la prima 
domani, poi giovedì, ve­
nerdì e sabato prossimi. 

Per l'appuntamento di 
oggi, dopo le relazioni del 
sindaco e dell'assessore Bo­
scherini il consiglio affron­
terà la discussione di de­
libere in materia urbani­
stica. riguardanti l'assetto 
dell'area direzionale. 

Al convegno internazionale promosso dal Comune 

di 
della drog 

Relazioni e interventi di esperti di alto livello - Giovedì al Palazzo dei Con­
gressi dibattito pubblico - I lavori delle commissioni sono aperte a tutti 

Fino a giovedì al Palazzo 
dei Congressi esperti da tutto 
il mondo a confronto sui 
problemi della droga. Quali 
nuove idee? Quali proposte 
concrete si attendono da 
questo convegno internazio­
nale promosso dal comune di 
Firenze? 

L'obiettivo di questa inizia­
tiva è quello di mettere in­
torno ad un tavolo esperti di 
alto livello (medici, psicologi, 
sociologi e giuristi) e rappre­
sentanti delle nazioni Unite 
per sondare le possibilità di 
intervenire sulla legislazione 

Il tema è di grande attuali­
tà dopo i risultati della re­
cente sessione dell'ONU sui 
problemi delle tossicodipen­
denze che ha visto schierati 
su due posizioni inconciliabili 
i paesi produttori (Medio O-
riente, America Latina, ecc.) 
e i paesi importatori dell'Oc­
cidente. 

Il problema della produ­
zione e della commercializza­
zione della materia prima si 
presenta infatti come la 
questione centrale del discorso 
sulla lotta alle tossicodipen­
denze. Riuscire quindi ad e-
laborare le prime iniziative 
concrete per intervenire nei 
complessi meccanismi che ne 
regolano la produzione costi­
tuirebbe un notevole passo in 
avanti. 

Il convegno internazionale 
di Firenze offrirà anche l'o-
casione per un confronto sulle 
diverse esperienze teraoeuti-
che portate avanti in diversi 
paesi. 

I lavori sono stati aperti in 
Palazzo Vecchio con un salu­
to del sindaco Gabbuggiani. 
Le riunioni delle tre commis­
sioni di esperti (aspetti sani­
tari, del mercato e aspetti le­
gislativi) si tengono al Palaz­
zo degli Affari e sono aperte 
al pubblico; saranno accolti 
anche singoli contributi e in­
terventi. Giovedì al Palazzo 
dei Congressi, giornata con­
clusiva, con dibattito assem­
bleare. 

Ai congressisti oltre al sin­
daco hanno rivolto un breve 
saluto l'assessore provinciale 
Renato Righi, e il preside 
dellafacoltà di medicina. Già-
chetti. 

« La capacità di capire e di 
agire che potrà essere ricava­
ta da questo incontro — ha 
detto Gabbuggiani — avrà 
come è giusto e come ci au­
guriamo un'eco generale al di 
fuori dei confini di una città. 
sia pure importante come Fi­
renze. Questa iniziativa si 
svolge in un momento nel 
quale sentiamo profonda la 
esigenza di scambiare e di 
arricchire le esperienze fatte 
e di uscire dai pericoli di 
improvvisazione e di superfi­
cialità ». 

Tra le relazioni e le comu­
nicazioni degli esperti parti­
colarmente attese quelle dial­
cuni medici danesi inglesi e 
americani. 

II professor Andreoli del­
l'Istituto di Psichiatria dell* 
l'Università di Verona parle­
rà sui limiti e le prospettive 
della terapia medica. 

Così nel quartiere 
si affronta il problema 

Con lo scopo di affrontare il problema della droga e 
ceri l'obiettivo di avviare un rapporto diretto e costante 
CC-T i giovani tossicodipendenti, stanno nascendo spon­
taneamente in città alcuni gruppi che portano avanti 
interessanti e originali iniziative. Nel quartiere numero 
uno. il centro storico, uno dei più interessati al problema 
della droga, si sono costituiti recentemente il « Gruppo 
80 » che fa capo alla casa del popolo Buonarroti e il 
gruppo « Incontro ». 

Il consiglio di quartiere del centro in un'apposita se­
duta ha approvato un documento con il quale aderisce 
all'iniziativa lanciata dal «Gruppo 80»; in una prossima 
seduta sarà esaminata anche la proposta dell' altro 
gruppo. 

Il «Gruppo 80» è formato da più persone tra le quali 
anche quattro medici; per intervenire sul problema della 
droga il loro programma indica alcuni punti principali. 
P-ima di tutto una corretta informazione, il coinvolgi 
mento del maggior numero possibile di strutture sociali 
iscuole, famìglie, ecc.) e la promozione di attività cul­
turali ai fini della prevenzione. 

Di primaria importanza è poi il rapporto diretto con 
i giovani tossicodipendenti condizione indispensabile per 
un'azione tesa al recupero sanitario, umano e sociale. 
Non si tratta quindi di privilegiare solo gli aspetti sa­
nitari ma tentare di offrire interessi e attività umane 
e collettive per rompere l'isolamento. 

L'attività dì questo gruppo intesa come prevenzione. 
cura e reintegrazione segue le linee indicate dal CMAS 
(Centro per le tossicodipendenze del comune di Firenze) 
che ha approvato il programma e al quale è affidato il 
coordinamento del lavoro. 

Deciso dalla Corte d'Assise dopo la duplice espulsione dell'imputato 

Mortati non potrà più assiste re al processo 
Il difensore del leader dell'Autonomia pratese ha sostenuto che così si ledono i diritti del suo assistito - Il provve­
dimento adottato in base ad una norma della Legge Reale bis - Anche Alessandro. Montalti non « collabora » 

Elfino Mortati, il leader 
dell'autonomia pratese giudi­
cato in Assise per l'omicidio 
del notaio Gianfranco Spighi 
e per banda armata assieme 
ad altri diciotto imputati, 
non potrà più assistere al 
dibattimento, salvo eventuali 
confronti che di volta in vol­
ta potrà decidere il presiden­
te. 

Questa la decisione della 
Corte a conclusione di una 
udienza caratterizzata da i-
stanze, eccezioni, richieste 
dei difensori e di alcuni im­
putati che hanno sollecitato 
la resenza di Mortati in au­
la. La corte ha detto no. Ve­
diamo perch. Elfino Mèortati, 
com'è noto, è stato espulso 
dall'aula in due occasioni. La 
prima volta quando tentò di 
instaurare il processo guer­
riglia con la lettura di un 
documento in cui cercava di 
spiegare gli errori compiuti 
dopo il suo arresto (un ten­
tativo inestremis per salvar­
si la faccia di fronte ai suoi 
amici): la seconda per le of­
fese al presidente. 

Una precisa norma della 
legge Reale bis stabilisce che 
un imputato espulso per due 
volte dall'aula non può più 
presenziare al dibattimento. 

H suo difensore d'ufficio A-
lessandro Traversi ha detto 
che quella norma è incostitu­

zionale in quanto la legge è 
stata approvata dal Parla­
mento senza essere iscritta 
nell'ordine del giorno. Morta-
tiè. secondo l'avvocato Tra­
versi, se non assiste al dibat­
timento non è in grado di 
difendersi, pertanto l'imputa­
to deve essere riammesso, ha 
detto il difensore. 

Analoga istanza era stata 
fatta con una lettera al pre­
sidente Pietro Cassano dagli 
imputati Sergio Banti. Guido 
Campanelli. Renzo Cebbai. 
Carmela Della Rocca. Stefan 
Demontis, Angelo Fabrizio. 

Renzo Filippetti. Adalgisa 
Mesuraca e Giancarla Spuria. 
€ L'assenza di Mortati pre-
giudia il nostro diritto alla 
difesa perchè egli stesso ha 
fatto affermazioni accusato­
r i o hanno scritto gli impu­
tati a piede libero. 

La Corte, dopo la riunione 
in Camera di Consiglio ha 
respinto la richiesta della'v-
voeato Traversi. Conclusione: 
Mortati non sarà più riam­
messo al dibattimento ma so­
lo in caso di confronti decisi 
dal presidente quando se ne 
presenterà l'occasione. La 

Corte ha altresì resinto al-
cupne richieste degli imputati 
detenuti fra cui quella di 
riunirsi in carcere (Corrado 
Alunni insegna...) e di non 
essere divisi nella gabbia dal­
le due donne. Cristina La-
strucci e Rosalba Piccirilli. 

La Corte ha motivato il ri­
fiuto così:-la divisione nella 
gabbia è motivo di sicurezza. 

La quarta udienza si è a-
nerta con la consegna di al­
cuni appunti di Alessandro 
Montalti. il numero 2 di 
questo processo, il giovane 
accusato di aver ospitato E-

logino e di aver partecipato 
alla banda armata, che non 
intende rispondere perchè è 
convinto che i giudici sono 
riuniti « solo per condanna­
re ». 

Il residpente ha dato quin­
di lettura degli appunti del 
Montalti e delle sue dichiara­
zioni rese nel corso dei vari 
interrogatori. L'imputato si 
dichiara innocente. Elfino 
Mortati ha detto « un sacco 
di fesserie >. Campanelli non 
si è mai incontrato in casa 
sua con Mortati, se Campa­
nelli è stato qualche volta a 

Costituita l'apposita commissione 

Riciclaggio rifiuti 
la parola ai tecnic 
Avrà il compito di studiare i possibili impianti e le pro­
spettive di un recupero delle sostanze « pregiate » 

casa sua Elfino non può a-
verlo visto erchè si trovava 
chiuso in una stanza. Sostie­
ne anche di aver saputo dai 
giornali che Mortati era ri­
cercato, ha escluso di aver 
caputo dallo stesso leader 
dell'autonomia cosa aveva 
fatto al notaio Spighi. 

Montalti conosciuto anche 
come e Morfina » ha scagio­
nato sia Cerbai che Banti: i 
due non sono masti stati nel­
la sua abitazione. Inoltre. 
Montalti ha detto nel corso 
deristruttoria che «Cecco il 
torinese » che qualcuno indi­
ca in Fabrizio Peci, il terro­
rista « pentito > arrestato a 
Torino, lo ha conosciuto ine 
asa dell'attrice fiorentina Ni­
coletta Macchiavelli. 

Secondo le accuse, sarebbe 
stato proprio « Cecco » a for­
nire di armi il Montalti. 

Dopo aver respinto le ri­
chieste del difensore di Mor­
tati. la Corte ha ascoltato 
Cristina Lastrucci. moglie di 
Alessandro Montalti. La La-
struci che ieri mattina si è 
presentata in aula (venerdì si 
allontanò perchè sì sentiva 
male) ha detto di non ricor­
dare nulla. 

Stamani si riprende con gli 
interrogatori degli altri impu­
tati. 

g. $. 

La commissione tecnica per | 
lo studio del riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani è stata 
finalmente varata. La deci­
sione del consiglio comunale 
ha concluso • così positiva­
mente parecchi mesi di stu­
di portati avanti dalla pre­
cedente commissione consi­
liare e il dibattito che non 
molte settimane fa aveva ac­
ceso i banchi del salone dei 
Duecento. 

La commissione, afferma 
una nota dell'assessore al­
l'ambiente Stefano Bassi, 
costituisce uno strumento 
fondamentale (data anche la 
sua composizione qualificata 
sul piano scientifico) per 
mettere a punto quel piano 
di smaltimento dei rifiuti ur­
bani e industriali che inte­
ressa tutti i comuni del 
comprensorio e che rappre­
senta un problema centrale 
per la difesa dell'ambiente e 
per il recupero dì importanti 
materie pregiate. 

Questa la composizione del 
nuovo organismo: tecnici del 
Comune, della Regione, rap­
presentanti dell'ASNU. del 
Piano intercomunale fiorenti­
no. docenti e ricercatori della 
facoltà di agraria e di inge­
gneria dell'Università di Fi­
renze. del Politecnico di Mi­
lano, il responsabile del pro­
getto del Centro nazionale ri­
cerche riguardante tali pro­
blemi, due tecnici designati 
dal presidente dell'Associa­
zione intercomunale fiorenti­
na. 

Il Consiglio comunale ha 
fornito inoltre alla commis­
sione alcuni punti di riferi­
mento che dovranno essere 
seguiti per dare concretezza 
ai lavori. In particolare la 
commissione dovrà affrontare 
lo studio di fattibilità riguar­
dante un sistema di» riciclag­
gio comprendente il recupero 
di sostanze pregiate contenu­
te nei • rifiuti solidi urbani 
(vetro, carta, plastica, mate­
riali ferrosi e altro). ^ -

Questo studio dovrà preci­
sare la localizzazione del fu­
turo impianto, il bacino di 
utenza che dovrà servire, la 
sua dimensione ottimale e le 
possibilità di commercializza­
zione dei prodotti recuperati. 

Si studieranno anche i pos­
sibili recuperi di energia, da 
ottenere con Io smaltimento 
dei rifiuti solidi industriali e 
con il trattamento dei fanghi 
provenienti da impianti di 
depurazione, e le soluzioni di 
medio periodo collegate alla 
utilizzazione della discarica 
di Certaldo. 

Questa serie di indicazioni. 
di scelte concrete, e gli stessi 
interventi in atto, o da adot­
tare. per il risanamento am­
bientale della zona di San 
Donnino, dove funziona l'in­
ceneritore. e la tutela igieni-
co-sanitaria delle popolazioni. 
mettono Firenze in un posto 
molto alto nella gradutoria 
de? comuni italiani in questo 
settore. 

Sta alla commissione, at­
traverso tutti i possibili ap­
profondimenti scientifici e 
con il concorso di tutti i 
Comuni del comprensorio. 
concretizzare queste imposta­
zioni. del resto già abbozzate 
e discusse nel corso dei suoi 
lavori dalla commissione 
consiliare che ora cede il 
posto agli « esperti ». 

Comunisti in Prefettura 
per presentare le liste 
L'8 maggio è la data ultima per la presentazione delle 

liste per le elezioni amministrative, il quarantacinquesimo 
giorno antecedente la tornata elettorale. 

Già da ieri i militanti del Partito Comunista si sono 
presentati dinanzi al portone della prefettura per conqui­
stare il primo posto per il simbolo della falce e martello 

Si ripete la vecchia tradizione di ottenere il primo segno 
in alto a sinistra. I compagni presideranno per venticinque 
giorni, ventiquattro ore su ventiquattro l'ingresso della 
prefettura in via Cavour, con un non indifferente sforzo 
organizzativo avviato già da tempo dalle sezioni. 

La novità di quest'anno è che i radicali non hanno ancora 
deciso se presentarsi alle elezioni amministrative e regionali 
Non si dovrebbero ripetere cosi i contrasti delle precedenti 
elezioni. 

Convegno regionale al Palazzo degli Affari 

I distretti scolastici 
pensano alla riforma 

« Non dobbiamo arrivare al rinnovo degli organi collegiali 
del prossimo autunno nella situazione attuale». Su questo 
punto amministratori della Toscana e operatori del mondo 
della scuola sono d'accordo. Per verificare intenzioni e pro­
grammi, fare un bilancio di cinque anni di attività e avan­
zare elementi di prospettiva relativi ai distretti scolastici si 
terrà a Firenze, al Palazzo degli Affari, il 18 e 19 aprile 
prossimi un convegno sul tema: «Enti locali e distretti sco­
lastici per il rinnovamento della scuola ». 

Lappuntamento è stato voluto dalla Regione Toscana. 
dallANCI regionale. dall'URPT e dai distretti scolastici di 
tutto il territorio regionale. 

L'introduzione (alle 16 di venerdì) sarà affidata a Luigi 
Tassinari assessore alla pubblica istruzione della Regione. 
Sergio Ceco, assessore alla pubblica istruzione della Provin­
cia di Pisa, Edda Fagni, assessore alla PI del Comune di 
Livorno e Franco Gentile, presidente del distretto numero 18. 

Proprio questi due ultimi relatori hanno illustrato in una 
conferenza stampa le finalità del convegno, a cui sarà pre­
sente. con significativa partecipazione, anche un rappresen­
tante del ministero, oltre, naturalmente alle forze politiche. 
sociali, e ai rappresentanti dell'amministrazione scolastica 
periferica. ' -

Un po' di autocritica non guasta, hanno detto i relatori. 
soprattutto per quanto riguarda i rapporti, che non sempre 
si sono sviluppati correttamente, tra enti locali e distretti. 
Ma forse proprio il carattere anomalo di questo organo col­
legiale. che ha competenze di programmazione e poteri solo 
propositivi, ma che non ha interlocutori precisi e ha susci­
tato spesso aspettative superiori alle reali possibilità di in­
tervento. ha causato ritardi e inceppi nel suo lavoro. 

Al convegno sì parlerà di centralità del Comune, a cui la 
382 e i decreti attuativi hanno affidato molteplici compiti 
nel settore scolastico, di necessità di una riforma dell'orga­
nizzazione scolastica che non passi sulla testa della società 
e della scuola stessa, di contenuti della riforma della scuola, 

Nel vuoto centrale la'spinta alla programmazione è venuta dagli Enti Locali e dalla Regione 

Dietro la vitalità dell'area economica fiorentina 
Quando parliamo di Firen­

ze, del suo ruolo, del suo svi­
luppo, del suo avvenire e di 
ciò che è avvenuto in questi 
ultimi anni, occorre conside­
rare il quadro complessivo e 
generale di una realtà artico­
lata, ricca, multiforme in ra­
pido mutamento ed evoluzio­
ne che accanto alle contraddi­
zioni presenti mostra anche 
grande vitalità ed espansione. 

C'è una crescita, frutto di 
una accentuata specializzazio­
ne, di una struttura solida ed 
affermata, di una forte com­
petitività, di una qualità rico­
nosciuta dei prodotti. 

Vi è stato un processo di 
sviluppo che ha mobilitato im­
portanti energie locali e la 
piccola e media imDresa i& 
costituito punto di tenuta eco­
nomica e sociale Importante. 

Ma questa vitalità ed espan­
sione produttiva non DUO esse­
re vista come fatto statico ma 
dinamico. In effetti Questo ti­
po di impresa piccola e me­
dia ha bisogno di sostami tesi 
alla innovazione scientifica e 
tecnologica, della utilizzazione 
di strumenti e conoscenz3 più 
moderne, di conversione ver­
so forme produttive più avan­
c e . di maggiore preparazio­
ne professionale, di incentivi 
per la ricerca applicata, di 

supporti gestionali e servizi 
qualificati, di persona'e ope-
r.jalizzato, di credito agevola 
to. di strumenti associativi, 
per economie di scala, ecc. 

E* questo patrimonio com­
plesso e vitale che costituisce 
una ricchezza di impegna, di 
ingegno, di Iniziativa di tante 
forze produttive rappresenta­
te da imprenditori, operrton. 
lavoratori, forze tecniche ed 
intellettuali, che rappresenia 
uno degli aspetti più impor­
tanti. non dei tutto riconosciu­
ti e valorizzati, e senza il cui 
potenziamento e sviluppo non 
c'è progresso e crescita della 
città. 

Ma dietro la vitalità di que­
st'area economica non c'è tor­
se anche la presenza del­
la stabilità dei governi locali, 
la crescita di nuovi servizi, 
la paziente tessitura di inter­
venti programmati? In assen­
za di un governo della econo­
mia a livello nazionale, nel 
vuoto di qualsiasi avvio di un 
processo di programmazione 
nazionale, nelle inadempienze 
e nella non attuazione di leg­
gi nazionali (dalla riconver­
sione. al credito, al consorzi, 
ecc.). nelle mancate riforme 
(artigianato. collocamento, 
apprendistato, creditizie, ec­
cetera) le uniche effettive at­

tività ed iniziative di pro­
grammazione è di promozione 
delle attività produttive, in 
particolare verso la piccola e 
media impresa, sono opera 
diretta o indiretta degli Enti 
Locali e della Regione. 

Ricordiamo non solo i Con­
vegni e le ricerche (su arti­
gianato, industria, agricoltu­
ra. turismo, commercio) che 
sono stati essenziali per una 
conoscenza reale dei processi 
accaduti sul piano economico 
e produttivo della città e dei-
l'area fiorentina (non si «co­
struisce» nulla sulla ignoran­
za) ma anche la programma­
zione dell'uso del territorio 
(55 ha di aree per insedia­
menti a Firenze e 120 ha nel 
comprensorio), le aree extra­
urbane (4500 ha destinati allo 
sviluppo agricolo del Comu­
ne). le aree per servizi (ele­
vate da 7 a circa 20 mq. per 
abitante) la normativa per ri­
sanare e ristrutturare gli 
ambienti di lavoro. Ci sono an­
cora le varianti per aziende 
che hanno presentato validi 
programmi dì espansione del­
la produzione e della occupa­
zione, Il credito agevolato per 
risanamenti e per il potenzia­
mento delle attività produtti­
ve minori .sono stati conces­
ti oltre 3 miliardi e 400 pic­

cole imprese), le attività pro­
mozionali (dovrà decollare il 
Palaffari quali centro di ser­
vizi per le imprese), le pre­
visioni per le aree espositive 
(le iniziative per le infrastrut­
ture di collegamento (dalla 
grande viabilità alle iniziative 
per l'aeroporto di Peretola). 
Io sviluppo della formazione 
processionale collegata ai pro­
cessi produttivi e alle esigen­
ze del mercato del lavoro (il 
Centro Formazione Professio­
nale del Comune è passato da 
250 a circa 600 allievi), il con­
tributo al superamento di crisi 
aziendali e gli Investimenti ot­
tenuti da importanti aziende 
(dalla Galileo, al Nuovo Pi­
gnone, ad altre aziende), per 
assicurare l'espansione pro­
duttiva e occupazionale, e l'U­
niversità (lo sforzo per offrire 
nuove aree e sedi) per creare 
le condizioni di uno sviluppo 
della ricerca scientifica 

Ci sembra che quanto detto 
e fatto offra un contributo a 
bloccare l'espulsione e la di­
spersione di un patrimonio 
produttivo creativo importan­
te, ad impedire l'impoveri­
mento e il depauperamento 
della città, a sottrarre la vita 
urbana all'abbandono o peg­
gio alla devastazione urbani­
stica sulle ceneri dell'espul­

sione di presenze produttive e 
di lavoro nducendo cosi Fi­
renze a vivere solo sulla va­
lorizzazione del passato. E* il 
complesso di queste misure e 
di questi atti che testimonia­
no la concreta volontà di ri­
vitalizzare la città e il suo 
centro urbano con una equi­
librata integrazione 

La città rimane area di 
grande rilevanza industriale e 
artigianale: si sono mantenu­
te ed estese le basi per assi­
curare una crescita ed un ul­
teriore processo 

Non tutto e perfetto e molti 
passi vanno ancora fatti, ma 
non c'è dubbio che dietro la 
tenuta democratica della città 
c'è uno sforzo dì partecipazio­
ne e di fiducia che abbiamo 
cercato di alimetare nelle 
istituzioni da parte di vasti 
strati di cittadini, di masse 
popolari, di ceti medi, che in­
fine dietro 11 dibattito e an­
che la polemica, c'è un ritro­
vato interesse nella citta, alla 
sua vita, agli atti del governo 
locale, che ha investito cate­
gorie, strati sociali diversi. 
classi lavoratrici, masse di 
popolo. E infine la visione na­
zionale dei problemi, delle 
istanze di rinnovamento e ri-
formatrici. di pulizia morale 
di cui si sono fatti portatori 

Enti Locali e Regione. 
E" un processo aperto che 

deve continuare sul piano del­
la democrazia, del potere de­
centrato, della costruzione dì 
un processo di crescita e di 
sviluppo economico, sociale. 
culturale 
- E* questa pluralità di pre­
senze, di competenze, di ener­
gie. di lavoro che va stimola­
ta e utilizzata, fatta pesare e 
contare di più. per ricercare 
un ordinato equilibrato svilup­
po di una Firenze che sia 
centro di servizi qualificati e 
moderni, di attività produttive 
industriali avanzate, di attivi­
tà artigianali tipiche, polo tu­
ristico e di terziario qualifica­
to, sede di importanti istitu­
zioni culturali. 

Questo processo è stato av­
viato, occorre impedire ral­
lentamenti, inversioni, ritorni 
all'lndietro. 

La continuità dell'assetto 
politico rappresentato dal­
la direzione delle Istituzioni 
regionali e locali da parte del­
le forze di sinistra è garanzia 
che questo sforzo e impegno 
andrà avanti: 

Luciano Ariani 
Assessore atto Sviluppo 
economico del comuni 

di Firenze 

4 sezioni comuniste discutono 
sulle case del centro storico 

Il recupero delle abitazioni del centro storico visto in 
rapporto anche al valore della legge regionale per 11 recupero 
del patrimonio edilizio «ara il tema centrale del dibat­
tito pubblico che si svolgerà questa sera alla Casa del Popolo 
Buonarroti (Piazza de' Ciompi), per iniziativa delle sezioni 
del PCI « Sintgaglia v. « Lavagnini ». « Cecchi » e « Chianesl ». 

n dibattito sarà aperto alle ore 21 da due Introduzioni. 
la prima dell'architetto Salvatore Romano • la seconda 
del consigliere regionale Menotti Galeotti. 

La fonderia 
Serra si 

trasferirà 
a Ponte a Ema 
La Fonderia Serra, della 

zona di Castello-Il Sodo si 
dovrà trasferire e il comune 
ha già stabilito dove. 

La decisione risale alla se­
duta del consiglio di giove-
di scorso: la deliberazione 
con la quale è stato affidato. 
per la prima volta a Firen­
ze. l'incarico per la redazione 
di un piano particolaregzia-
to degli insediamenti produt­
tivi (PIP) per due aree di 
circa 12 ettari complessivi 
nelle zone di San Lorenzo a 
Greve e Ponte a Ema preve­
de infatti che la formazione 
del PIP stesso dovrà essere 
finalizzata tra l'altro all'in­
sediamento della fonderia 
Serra nell'area di Ponte a 
Ema. all'estrema periferia 
sud della città. 

La redazione del progetto 
avverrà entro l'80, e quindi il 
termine di due anni asse­
gnato per il trasferimento 
della fonderia appare ade­
guato rispetto ai tempi oc­
correnti per la disponibilità 
della nuova area. 

Una volta trasferita la fon-
derla si potrà procedere alla 
sistemazione a verde pubbli­
co dell'area di resulta, de­
stinazione da più parti sol­
lecitata e già prevista nel 
« plano del servizi » recente 
mente approvato dal comune. 
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